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TRACCIA N. 1 
 

 

01) QUALE FONTE DISCIPLINA IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE, AI SENSI DELL’ART. 38 DEL D.LGS. 267/2000? 

 

[  ] A) lo statuto del comune; 

[  ] B) il regolamento; 

[  ] C) la legge regionale delle Marche. 

 

02) LA CARICA DI ASSESSORE È INCOMPATIBILE CON QUELLA DI 

CONSIGLIERE COMUNALE IN UN COMUNE CON MENO DI 5.000 ABITANTI? 

 

[  ] A) sì, sempre; 

[  ] B) solo nei comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti; 

[  ] C) no. 

 

03) LE DIMISSIONI DEL SINDACO DIVENTANO EFFICACI ED IRREVOCABILI 

TRASCORSO IL TERMINE DI: 

 

[  ]  A) il giorno di arrivo al protocollo del comune; 

[  ]  B) venti giorni dalla loro presentazione al consiglio comunale;     

[  ]  C) il giorno successivo a quello di arrivo al protocollo del comune. 

 

04) I CONSIGLIERI COMUNALI HANNO DIRITTO DI OTTENERE TUTTE LE 

NOTIZIE E LE INFORMAZIONI UTILI ALL'ESPLETAMENTO DEL PROPRIO 

MANDATO: 
 

[  ] A) dagli uffici; 

[  ] B) dal segretario comunale; 

[  ] C) dal sindaco. 

 

05) DURANTE IL PERIODO DI SUPPLENZA, IL VICESINDACO DIVIENE 

TITOLARE DI TUTTE LE FUNZIONI DEL SINDACO? 

 

[  ]  A) sì; 

[  ]  B) sì, ma soltanto nei comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti; 

[  ]  C) sì, ma soltanto nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 

 

 

06) LO STATUTO COMUNALE È DELIBERATO DAL CONSIGLIO CON IL VOTO 

FAVOREVOLE: 

 

[  ] A) dei 2/3 dei consiglieri assegnati; 

[  ] B) di 1/3 dei consiglieri assegnati; 

[  ] C) della maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 
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07) IN BASE ALL’ARTICOLO 50 DEL D.LGS. 267/2000 IL SINDACO GIURA DI: 

 

[  ]  A) osservare lealmente lo statuto del comune; 

[  ]  A) osservare lealmente le leggi dello stato e della regione; 

[  ]  C) osservare lealmente la costituzione italiana. 

 

08) IL REGOLAMENTO SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E SERVIZI È 

ADOTTATO: 
 

[  ] A) dalla giunta comunale; 

[  ] B) dal consiglio comunale; 

[  ] C) dal sindaco. 

 

09) IL VOTO CONTRARIO DEL CONSIGLIO COMUNALE SU UNA PROPOSTA DEL 

SINDACO: 
 

[  ] A) comporta le dimissione del sindaco; 

[  ] B) non comporta le dimissione del sindaco; 

[  ] C) è necessario un voto di fiducia confermativo del consiglio nella seduta 

immediatamente successiva. 

 

10) UN DIPENDENTE COMUNALE A TEMPO PIENO PUÒ SVOLGERE UN ALTRA 

ATTIVITÀ LAVORATIVA REMUNERATA PER UN ALTRO SOGGETTO: 

 

[  ]  A) sì, ma solo se è saltuaria; 

[  ]  B) sì, se previamente autorizzata dal comune; 

[  ]  C) sì, ma solo per un'altra amministrazione pubblica, senza autorizzazione. 

 
 

11) QUANTO TEMPO DURA IN CARICA IL CONSIGLIO COMUNALE? 

 

[  ]  A) quattro anni; 

[  ]  B) cinque anni; 

[  ]  C) quattro anni nei comuni sopra 15.000 abitanti; cinque anni nei comuni con meno di 

15.000 abitanti. 

 
 

12) LA VIOLAZIONE DEI DOVERI CONTENUTI NEL CODICE DI 

COMPORTAMENTO È FONTE DI: 

 

[  ] A) responsabilità disciplinare; 

[  ] B) responsabilità civile; 

[  ] C) responsabilità amministrativo-contabile. 

 
 

13) QUALE TRA LE SEGUENTI NON È UNA SANZIONE DISCIPLINARE? 

 

[  ] A) rimprovero scritto; 

[  ] B) licenziamento senza preavviso; 

[  ] C) multa di importo fino ad un massimo di dieci ore di retribuzione. 
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14) IL DIPENDENTE HA DIRITTO A USUFRUIRE DEI GIORNI DI FERIE 

ANNUALI: 

 

[  ] A) entro tre mesi dalla data di maturazione delle ferie; 

[  ] B) nell’anno di maturazione delle ferie annuali; 

[  ] C) nel semestre successivo all’anno di maturazione delle ferie. 

 

15) A CHI SONO DEVOLUTE LE CONTROVERSIE RIGUARDANTI LA GESTIONE 

DEI RAPPORTI DI LAVORO DEI DIPENDENTI PUBBLICI? 

 

[  ] A) ad una speciale sezione del TAR (Tribunale Amministrativo Regionale) e, per il 

secondo grado di giudizio, al consiglio di stato; 

[  ] B) ad una sezione speciale del tribunale del lavoro; 

[  ] C) al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro. 

 

16) L’UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (UPD) IN UN COMUNE CON 

MENO DI 3.000 ABITANTI: 

 

[  ] A) è un ufficio obbligatorio; 

[  ] B) è un ufficio facoltativo; 

[  ] C) può essere solamente associato con altri comuni o unioni dei comuni. 

 

17) L’UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI (UPD) NON È ORGANO 

COMPETENTE PER: 

 

[  ] A) la sanzione disciplinare del rimprovero verbale; 

[  ] B) la sanzione disciplinare del licenziamento; 

[  ] C) la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio, con privazione della 

retribuzione, sino a dieci giorni. 

 

18) AI SENSI DELL'ART. 11 DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 

DIPENDENTI PUBBLICI (DPR N. 62/2013), IL DIPENDENTE: 

 

[  ] A) utilizza i mezzi di trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione soltanto per lo 

svolgimento dei compiti d'ufficio; 

[  ] B) non può utilizzare i mezzi di trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione per 

trasportare terzi, anche se per motivi d'ufficio; 

[  ] C) può utilizzare i mezzi di trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione per lo 

svolgimento di servizi familiari urgenti. 

           

19) IL CODICE DI COMPORTAMENTO (DPR 62/2013, ART. 2) NON SI APPLICA: 

 

[  ] A) ai componenti delle commissioni consiliari; 

[  ] B) ai dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno; 

[  ] C) ai dipendenti a tempo determinato e a part time. 
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20) NELLE AZIENDE CON PIÙ DI 15 DIPENDENTI, QUAL È IL CRITERIO PER LA 

NOMINA DEL RLS (ART. 47 T.U.)? 
 

[  ] A) Deve essere eletto o designato direttamente all’interno dei lavoratori; 

[  ] B) Deve essere eletto o designato nell’ambito delle rappresentanze sindacali presenti in 

azienda o, in mancanza, direttamente all’interno dei lavoratori;  

[  ] C) Deve essere eletto o designato nell’ambito dei dirigenti sindacali territoriali. 
 

 

21) CHI NOMINA IL MEDICO COMPETENTE SECONDO L’ART. 2 DEL D.LGS. 

81/2008? 
 

[  ] A) Il datore di lavoro; 

[  ] B) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione;  

[  ] C) Il dirigente del personale. 

 

22) SECONDO IL DECRETO LEGISLATIVO N. 81 DEL 2008, QUALE DI QUESTI 

OBBLIGHI GRAVA SUI LAVORATORI? 
 

[  ] A) sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti; 

[  ] B) vigilare sul rispetto delle norme di sicurezza da parte dei colleghi di lavoro; 

[  ] C) acquistare i dispositivi di protezione individuale. 

 
 

23) I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI (DPI) SONO: 
  

[  ] A) l’insieme degli strumenti e apparati (per esempio parapetti, segnaletica e 

recinzioni) idonei a difendere il lavoratore dai rischi presenti in cantiere; 

[  ] B) l’insieme dei sistemi di prevenzione rispetto ai rischi di cantiere; 

[  ] C) tutte quelle attrezzature e strumentazioni che hanno l’obiettivo di ridurre al 

minimo i danni derivanti dai rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro. 
 

 

24) DA CHI DIPENDE SECONDO L’ART. 47 DEL D.LGS. 81/2008 IL NUMERO, LE 

MODALITA’ DI DESIGNAZIONE O ELEZIONE DEL RAPPRESENTANTE PER 

LA SICUREZZA? 
 

[  ] A) dalla legge; 

[  ] B) dallo statuto dell’azienda; 

[  ] C) dalla contrattazione collettiva. 

 
 

25) NELL’IPOTESI IN CUI IL CODICE DELLA STRADA PREVEDE LA SANZIONE 

AMMINISTRATIVA ACCESSORIA DELLA SOSPENSIONE DELLA PATENTE, 

LA MEDESIMA È RITIRATA:  
 

[  ] A) dal Sindaco; 

[  ] B) dal Prefetto; 

[  ] C) dall’Organo che accerta la violazione. 
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26) I SEGNALI DI PRESCRIZIONE SI DIVIDONO IN: 

 

[  ] A) segnali di divieto, segnali di suggerimento, segnali di direzione; 

[  ] B) segnali di precedenza, segnali di divieto, segnali di obbligo; 

[  ] C) segnali di descrizione, segnali di precedenza, segnali di divieto. 

 

27) LA DISPERSIONE DELLE CENERI DI UN CADAVERE NON COSTITUISCE 

REATO: 

 

[  ] A) mai, è sempre concessa; 

[  ] B) se effettuata in mare da un parente o affine antro il 2° grado con il defunto; 

[  ] C) quando è autorizzata  dall'ufficiale dello stato civile sulla base di espressa volontà del 

defunto. 

 

28) IN BASE ALL’ARTICOLO 90, COMMA 1, DEL DPR 285/1990, I COMUNI 

POSSONO CONCEDERE AI PRIVATI L’USO DI AREE PER LA COSTRUZIONI 

DI SEPOLTURE FAMIGLIARI? 

 

[  ] A) no, è vietato dalla legge; 

[  ] B) sì, ma solo a enti; 

[  ] C) sì. 

 

29) IN BASE ALL’ARTICOLO 69, COMMA 1, DEL DPR 285/1990, I CAMPI DI 

INUMAZIONE SONO DIVISI IN RIQUADI E L’UTILIZZAZIONE DEVE 

AVVENIRE: 

 

[  ] A) cominciando da una estremità di ciascun riquadro e successivamente fila per fila 

procedendo senza soluzione di continuità; 

[  ] B) cominciando dal centro del riquadro proseguendo a forma circolare;  

[  ] C) cominciando da una estremità di ciascun riquadro e successivamente fila per fila con  

soluzione di continuità, se richiesto dai familiari del defunto. 

 

30) QUALE ARTICOLO DEL DPR 285/1990 DISCIPLINA LE ESTUMULAZIONI? 

 

[  ] A) l’articolo 26; 

[  ] B) l’articolo 56 

[  ] C) l’articolo 86. 

 


